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LAVORI DI

MANUTENZIONE ORDINARIA SU BANCHINE STRADALI DEL TERRITORIO
COMUNALE DA ATTUARE MEDIANTE ACCORDO -QUADRO (ARTICOLO 54 DEL

D.LGS. 50/2016).

Codice Identificativo Gara (C.I.G.): Z5D23D3F3C.

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

R.U.P.: Geom. Sandro Trinci
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CAPO 1°
Oggetto ed ammontare del cottimo

Designazione, forma e principali dimensioni delle opere

Articolo N. 1.
NATURA E OGGETTO DEL COTTIMO

L'oggetto dell'accordo quadro (art. 54 comma 3, del D.Lgs. 50/2016) consiste nell’esecuzione dei lavori necessari
per la manutenzione e gli interventi di natura ordinaria relativi al taglio della vegetazione lungo le banchine e scar -
pate  stradali  della  rete  viaria  di  competenza  comunale.  La  scadenza  dell’accordo  quadro  è  prevista  per  il
31/12/2018 a partire dalla data di aggiudicazione definitiva.
L’accordo quadro è stipulato con unico contraente. Le prestazioni oggetto di appalto saranno affidate senza avvia -
re un nuovo confronto competitivo, ai prezzi unitari posti a base di gara depurati dal ribasso offerto dall'aggiudica -
tario, secondo le modalità di esecuzione previste nel presente Capitolato e nell’offerta presentata dall’aggiudicata-
rio.
Gli interventi (ovvero singoli contratti attuativi ovvero i singoli "ordinativi") non sono predeterminati nel numero e
nella consistenza, ma saranno individuati dalla Stazione appaltante, nel corso dello svolgimento dell'appalto, in
base alle necessità dell'Amministrazione. Ciascun intervento manutentivo sarà individuato di volta in volta, con le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative, e sarà attuato previa adozione, da parte del Responsabile del
procedimento, degli atti necessari alla sua esecuzione. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata
secondo le regole dell’arte e l’affidatario deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri ob-
blighi.
Costituiscono oggetto della presente procedura gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria relativi al ta-
glio della vegetazione lungo le banchine e scarpate stradali, quali, a puro titolo esemplificativo, ma non esaustivo: 
- Falciatura di scarpate o prati da eseguirsi con decespugliatore a motore, compresa la raccolta dei materiali di

risulta ove richiesta dalla direzione dei lavori;
- Trinciatura erba, piccoli arbusti, residui legnosi, sottobosco, da eseguirsi in scarpata o banchina stradale;
- Potatura manuale o meccanica di siepi;
- Taglio di macchie di rovi e altre vegetazioni con attrezzi manuali, falci e pennati e con ausilio di decespugliatore

e motosega;
- Pulizia di zanella o bordo cordonato, asportazione di vegetazione e residui terrosi;
- Pulizia da eseguirsi lungo strade e piste ciclopedonali con mezzi manuali e soffiatore, compreso la raccolta del

materiale di risulta ed il trasporto ad impianto di smaltimento autorizzato;
- Pulizia, sfalcio, profilatura, risagomatura, ricavatura o nuova realizzazione di scoline, cigli e fossi stradali;
L’elencazione di  tutte le prestazioni sopra menzionate ha carattere indicativo e non esaustivo, e gli  interventi
potranno subire modifiche ed integrazioni nel corso della durata contrattuale.
Gli interventi di cui ai punti precedenti saranno realizzati dall’Impresa appaltatrice secondo quanto riportato al
successivo art.8 “Modalità di intervento”.

Articolo N. 2
AMMONTARE DEL COTTIMO

L’importo  dell'accordo  quadro  ammonta  a  €.  10.000,00  comprensivo  degli  oneri  di  sicurezza  (stimati  in  euro
200,00) competenti per tipologia di lavorazioni, che dovranno essere valutati in relazione al singolo intervento, da
quanto sopra descritto scaturisce il seguente quadro riepilogativo:

voce OPERE A MISURA
a) Importo esecuzione lavori € 9.800,00
b) Oneri per la sicurezza (importo stimato da valutarsi successivamente per ciascun con-

tratto attuativo)
€ 200,00 

c) Importo Lavori € 10.000,00

d) Iva 22% € 2.200,00
e) TOTALE € 12.200,00
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Articolo N. 3
DURATA DEL CONTRATTO

L’accordo quadro si esaurisce entro i  l 31/12/2018   a decorrere dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto.
Entro il suddetto arco di tempo di validità contrattuale avverranno le successive consegne dei lavori, relativamente
ai singoli interventi che si renderà necessario effettuare, sulla base delle priorità rilevate dall'Amministrazione, non
predeterminati, in questa fase, né nel numero né nella singola consistenza in termini economici. 
L’accordo  quadro si esaurirà prima della scadenza naturale sopra indicata nel caso di: 
- risoluzione; 
- esaurimento dell’intero importo contrattuale dei lavori (allorquando, prima del 31/12/2018, siano stati emessi
Ordinativi per un importo pari ad euro 10.000,00 oltre IVA).

Articolo N. 4 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante e sostanziale dell’accordo quadro, ancorché non materialmente allegati:
• il presente Capitolato Speciale;
• la lettera d’invito;
• Prezzario lavori pubblici 2018 pubblicato con Delibera regionale n. 1386 del 11 dicembre 2017, comprensi -

vo di elenco prezzi unitari e analisi prezzi, per la provincia di Pistoia.
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori in economia e in particolare:

a. il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
b. il regolamento generale approvato con il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile;
c. il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
d. la legge regionale toscana 38/07;
e. il Capitolato generale d’appalto nelle parti non abrogate;
f. La sottoscrizione dell'accordo-quadro da parte dell'affidatario equivale a dichiarazione di perfetta conoscen-

za ed incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente affidamento.

Articolo N. 5
MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. La forma contrattuale prescelta consiste nello scambio di corrispondenza tra proposta ed accettazione secon-
do gli usi del commercio ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016.

2. L'accordo quadro deve intendersi affidato “a misura”.
3. L’importo massimo dell’accordo quadro è invariabile e pari a €. 10.000,00 oltre IVA. Il CIG dell'accordo-quadro

è Z5D23D3F3C.
4. L’importo del singolo ordinativo può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente

eseguite, ferme le condizioni previste dal presente Capitolato Speciale.

Articolo N. 6
CONTABILIZZAZIONE DELLE OPERE

La  misurazione  e  valutazione  dei  lavori  relativi  a  ogni  singolo  ordinativo  avverrà  con  il  metodo  del  cottimo
mediante  redazione  di  apposite  “bolle  di  consegna  lavori”  vistate  dal  Direttore  dei  Lavori  e  riportate  nella
documentazione contabile complessiva.  Ai prezzi unitari riferiti al prezzario Regionale di cui all’art. 4, sarà
applicato il ribasso d’asta offerto in sede di gara. Solamente nel caso in cui talune lavorazioni/prestazioni non
siano presenti nel prezziario Regionale, si farà riferimento all’ultimo Bollettino degli Ingegneri disponibile, riferito
alla provincia di Pistoia, sul quale, ugualmente sarà applicato il ribasso d’asta offerto dall’impresa in sede di gara.
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti
progettuali.
Le liste in economia sono da intendersi eccezionali qualora non sia possibile ricondurre le lavorazioni ordinate alla
tipologia delle voci delle opere compiute di cui al prezziario della Regione Toscana (ovvero all’ultimo bollettino
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degli  Ingegneri  disponibile).  Per  le  eventuali  liste in economia,  si  applicano comunque i  prezzi  del  prezziario
Regionale applicando ad essi il ribasso percentuale offerto dalla ditta in sede di gara.

Articolo N. 7
CATEGORIE PREVALENTI, SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI

1. Ai sensi degli articoli 3 e 28 del D.P.R. n. 34 del 2000/articoli 61 e 90 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità
all’allegato «A» al  predetto  D.P.R.,  i  lavori  sono riconducibili  alla  categoria  di  opere generali  «OG 3» -opere
stradali” o, in alternativa, alla Categoria OS24 “Verde e arredo urbano”.

2. La categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui
all’allegato B al D.P.R. n. 207 del 2010.

3. La categoria prevalente di cui al comma 1 è costituita da lavorazioni omogenee.

Le relative lavorazioni sono subappaltabili nella misura massima del 30%.

Articolo N. 8
MODALITA' DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

I  lavori  oggetto  del  presente  accordo-quadro  saranno  realizzati  dall'Impresa  appaltatrice  tramite  interventi  di
manutenzione programmata e interventi non programmati di modesta entità;

La manutenzione programmata consiste nell’esecuzione delle opere necessarie a mantenere la viabilità funzionale
all’uso e rispondente alle prescrizioni del Codice della Strada, assicurando adeguate condizioni di sicurezza per gli
utenti ed il rispetto della normativa vigente. Essa verrà eseguita secondo programmi concordati e definiti dalla
D.L..
Di volta in volta la D.L. procederà a:
a) definire le opere in tipologia e consistenza;
b) definire gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta e verificare se ricorrano le condizioni previste dal
D.Lgs n. 81/2008 per la predisposizione del Piano di sicurezza e coordinamento ex art. 100 dello stesso decreto
legislativo;
c) impartire le necessarie disposizioni per l'esecuzione alla Ditta appaltatrice.
I programmi di lavori saranno comunicati all'Impresa affidataria mediante “ordinativo” che dovrà essere restituita
alla D.L.  firmata dall'Impresa per  ricevuta ed accettazione entro 5 giorni  dalla  data di  trasmissione del  citato
programma di lavoro. Essi conterranno il luogo, la descrizione dei lavori da eseguire, il tempo utile assegnato per
la loro ultimazione e ogni altra indicazione che la D.L. ritenga necessaria all’esecuzione dell’intervento.
Qualora l'Impresa ritenga impossibile eseguire i lavori nei termini indicati nella comunicazione, dovrà far presente
tale impossibilità alla D.L. entro 5 giorni dalla data di trasmissione del citato programma di lavoro. 
In tal caso la D.L. potrà fissare un nuovo termine per l'esecuzione dei lavori, oppure confermare il tempo utile già
stabilito. Trascorsi  i  sopraddetti  cinque giorni senza che si sia sollevata eccezione, il  termine assegnato nella
comunicazione si intende come inderogabilmente ed integralmente accettato dall'Impresa.
La D.L., con ordine di servizio, si riserva la facoltà di disporre la sospensione dei lavori relativi alla manutenzione
programmata senza che per questo l'Impresa possa avanzare pretese di indennizzi o risarcimenti, salvo il diritto
allo  spostamento  del  termine  di  ultimazione  dell’ordinativo  per  un  periodo  di  tempo  pari  alla  durata  delle
sospensioni effettuate.
La ripresa sarà ordinata dalla D.L. non appena cessate le condizioni che hanno determinato la sospensione.
Nel caso in cui l’impresa non termini i lavori del citato programma entro il termine assegnato, la D.L., con ordine di
servizio, ordinerà all’impresa di eseguirli entro i successivi 10 giorni. Trascorso tale termine verranno applicate le
penali di cui all’art. 22, nel caso in cui i lavori non vengano conclusi entro i successivi trenta giorni, il contratto
potrà essere risolto in danno dell'Appaltatore.
Per lo svolgimento della manutenzione di cui al presente punto l’Impresa dovrà essere dotata di mezzi e uomini
atti a garantire la tempestività e la sicurezza degli interventi.
L'Impresa  è  tenuta  ad  informare  la  D.L.,  di  ogni  anomalia  eventualmente  riscontrata  durante  la  normale
esecuzione del lavoro e, nei limiti del possibile, l'Impresa stessa interverrà immediatamente, in accordo con la
D.L..
L’impresa è tenuta  a  redigere  il  P.S.S.  e/o  il  P.O.S.  relativamente  ad ogni  singolo cantiere  oggetto  di
contratto attuativo.
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La stessa disciplina si attua anche in relazione a interventi non programmati di modesta entità che si rendessero
necessari nella durata dell’accordo quadro.

Articolo N. 9
OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

1.Ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni, l’Appaltatore, gli eventuali su -
bappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche eu-
ropei a qualsiasi titolo interessati all’appalto in oggetto, devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali,
dedicati, anche non in via esclusiva, per tutti i movimenti finanziari relativi al contratto di appalto oggetto del pre-
sente capitolato e comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi di tale/i conto/i  corrente/i, nonché le
generalità ed il codice fiscale delle persone che possono riscuotere a norma dell’art. 3 del Capitolato generale di
appalto, delegate ad operare su tale/i conto/i corrente/i. Entrambe le comunicazioni dovranno pervenire alla stazio-
ne appaltante entro sette giorni dall’accensione del/i conto/i corrente/i dedicato/i.
2.Tutti i movimenti finanziari relativi all’appalto in oggetto devono essere registrati su tale/i conto/i corrente/i  dedi-
cato/i e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale.
3. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna
transazione posta in essere dai soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG) attribuito dall’ANAC
(Autorità Nazionale Anticorruzione) su richiesta della stazione appaltante relativamente all’accordo quadro e il CIG
derivato corrispondente al singolo ordinativo e, ai sensi dell’art. 11 della Legge 16.01.2003 n. 3 codice unico di
progetto (CUP) relativo al contratto di appalto oggetto del presente capitolato.
4.Il/i conto/i corrente/i  dedicato/i dovrà/anno essere utilizzato/i anche per pagamenti destinati ai dipendenti, con-
sulenti e  fornitori di beni e servizi rientranti nelle spese generali nonché quelli destinati all’acquisito di immobilizza-
zioni tecniche, anche se tali pagamenti non si riferiscono in via esclusiva all’esecuzione del contratto di appalto og-
getto del presente capitolato.
5.Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei
flussi finanziari relativi all’appalto, eseguendo transazioni senza avvalersi di banche o della società Poste italiane
Spa, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.
6.L’appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente dovranno inserire, nei rispettivi contratti, apposita clausola di
assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 136/2010 nonché apposita clauso-
la risolutiva espressa da attivare avuta notizia dell’inadempimento della propria controparte agli stessi obblighi di
tracciabilità di cui al presente articolo. Dell’avvenuta risoluzione contrattuale dovranno dare contestuale informa-
zione alla stazione appaltante ed alla Prefettura territorialmente competente.
7.I pagamenti agli Enti previdenziali, assicurativi, istituzionali, quelli in favore di fornitori di pubblici servizi e quelli
relativi a tributi possono essere effettuati anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restan -
do l’obbligo di documentazione della spesa. Le spese giornaliere, di importo uguale o inferiore a € 500,00, relative
all’appalto aggiudicato, al subappalto ed al subcontratto possono essere effettuate anche con strumenti diversi dal
bonifico bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego di denaro contante e l’obbligo di documentazione
della spesa.

Articolo N. 10
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI 

I prezzi in base ai quali saranno pagati i lavori comprendono:
a) Per gli operai: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, per la loro manutenzione, per
gli infortuni, le assicurazioni sociali ed accessorie di ogni genere, per le spese di illuminazione del cantiere in caso
di lavori notturni o in luoghi oscuri, le spese generali e l’utile di impresa.
b)  Per i  noli:  ogni  spesa per  dare a piè  d'opera i  macchinari  e  mezzi  d'opera efficienti  e pronti  al  loro  uso,
comprese le quote di ammortamento, le spese di manutenzione, il carburante, i lubrificanti, gli oli, i grassi ed i
consumi di ogni genere, il  personale necessario con tutti  gli  oneri  del punto “a”,  gli  oneri relativi ai periodi  di
inoperosità, le spese generali e l’utile di impresa;
c)  Per i materiali: ogni spesa per la fornitura, carico, trasporto, scarico, dazi, cali, perdite, sprechi, rotture ecc.,
nessuna eccettuata, per darli integri e pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro. Sono comprese
altresì le spese generali e l’utile di impresa;
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L'offerta presentata deve intendersi, inoltre, comprensiva degli ulteriori oneri derivanti:
- dalla frammentarietà dei lavori  che potranno essere condotti  per tratti,  anche saltuari   e comunque secondo

quanto sarà stabilito in corso d'opera a giudizio insindacabile dalla D.L.; 
- dalla natura, dalla consistenza e dalle condizioni e limitazioni imposte dalla rete viaria nella zona di cantiere; dal -

le limitazioni della rete viaria di adduzione al cantiere; 
- dal raggiungimento del cantiere e dalla formazione del cantiere stesso  ; non saranno computate in alcun modo

economie che contemplino tempi di raggiungimento del cantiere e/o pause derivanti dallo spostamento del can-
tiere, né economie per fermi macchina;

-dalla fornitura e posa in opera di tutta la necessaria segnaletica stradale sia orizzontale che verticale ai sensi di
legge, compreso la segnaletica per l’illuminazione/segnalazione di cantieri notturni, l’acquisizione di autorizza-
zioni /ordinanze, necessarie per eseguire i lavori richiesti in conformità alle vigenti normative in materia di igie-
ne, salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro ed in materia di viabilità stradale; 

I  prezzi  offerti  sotto  le  condizioni  del  contratto  e  del  presente  capitolato  speciale,  si  intendono  accettati
dall'Affidatario  in  base  a  calcoli  di  sua  convenienza  ed  a  tutto  suo  rischio,  quindi  sono  fissi,  invariabili  ed
indipendenti  da qualsiasi  eventualità. Nel  formulare la propria  offerta,  l’impresa partecipante terrà  conto degli
obblighi derivanti dall’attivazione della reperibilità e dai compensi da questo servizio derivanti.

Articolo N. 11
PAGAMENTI

I pagamenti all'Impresa esecutrice sono effettuati per stati d’avanzamento, mediante emissione di certificato di
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti raggiungano, compresa la quota degli oneri di sicurezza ed al netto della
ritenuta dello 0,5%, un importo non inferiore a Euro 5.000,00 (Euro cinquemila/00) o comunque al termine delle
lavorazioni relative ad ogni ordinativo qualora l’importo dello stesso sia inferiore alla soglia di €.5.000,00 al netto
delle trattenute.
A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla
ostando, in sede di conto finale.
All'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvederà ad acquisire il DURC
dell’Impresa e procederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione di
apposito mandato, previo accertamento della regolarità del DURC.
Il  conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data di ultimazione dell’ultimo ordinativo a conclusione
dell’accordo quadro, accertata con apposito verbale; Il Responsabile del procedimento ne darà immediato avviso
all'affidatario ed il conto finale stesso dovrà essere sottoscritto dal responsabile del procedimento e dall'affidatario
entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione a quest'ultimo.
La rata di  saldo, unitamente alle ritenute,  è liquidata entro 30 giorni  dall’avvenuta emissione del certificato di
certificato di regolare esecuzione previa acquisizione del DURC.

CAPO 2°
Contratto

Articolo N. 12
AFFIDAMENTO DEI LAVORI

L'affidamento dei lavori oggetto del presente accordo avverrà secondo le modalità previste dall’art. 36, comma 2,
lettera  a),  del  D.Lgs.  50/2016.  L’affidamento  è  comunque  subordinato  alla  condizione  della  verifica,  in  capo
all’aggiudicatario, della sussistenza dell’effettivo possesso dei requisiti di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, come
indicati nelle dichiarazioni sostitutive presentate in fase di selezione. Allorché si verifichi la mancata sussistenza di
alcuno dei requisiti, l’aggiudicatario decade dall’affidamento con effetto retroattivo, fatto salvo il diritto al rimborso
delle spese per l’esecuzione delle prestazioni effettuate fino all’accertamento ed alla comunicazione delle cause di
decadenza dell’affidamento.

Articolo N. 13
CAUZIONI E GARANZIE

1.  CAUZIONE  DEFINITIVA -  La  cauzione  definitiva  posta  a  garanzia  degli  obblighi  contrattuali  non  risulta
necessaria in quanto il presente appalto rientra in quelli previsti dal c. 11 dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016.
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2. POLIZZA ASSICURATIVA PER LA RESPONSABILITA' CIVILE VERSO TERZI - Prima dell'inizio dei lavori la
ditta affidataria dovrà presentare copia della Polizza Assicurativa a copertura dei danni di esecuzione e di tutti i
danni a persone e/o cose, per i risarcimenti da responsabilità civile, intendendosi quindi completamente ed
integralmente sollevata l’amministrazione comunale da ogni responsabilità, ai sensi dell'art. 129 comma 1 del
Codice dei Contratti e art. 125 comma 1 del DPR 207/2010 in corso di validità.

Articolo N. 14
NORME SUI CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA.

L’affidatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi,  regolamenti e norme vigenti  in materia di contratti
collettivi e manodopera, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori;
In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei
subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso
d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.

Articolo N. 15
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

L’affidamento in subappalto è consentito, nel limite massimo del 30% dell’importo dell’accordo quadro e comunque
nei limiti del 30% di ogni singolo ordinativo. 
Al momento di ogni singolo ordinativo l’appaltatore dovrà comunicare la propria eventuale intenzione di ricorrere al
subappalto specificandone la tipologia e la percentuale nei limiti suddetti, tale comunicazione deve avvenire in
forma scritta.
Ai  fini  del  presente  articolo  è  considerato  subappalto  qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attività  ovunque
espletate  che  richiedano  l’impiego  di  manodopera,  quali  le  forniture  con  posa  in  opera,  i  noli  a  caldo,  se
singolarmente  di  importo  superiore  al  2%  dell’importo  dei  lavori  affidati  qualora  l’incidenza  del  costo  della
manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto di subcottimo.
L’affidatario resta, in ogni caso, responsabile nei confronti della stazione appaltante per l’esecuzione delle opere
oggetto  di  subcottimo,  sollevando la  stazione  appaltante  medesima da  ogni  pretesa  dei  subappaltatori  o  da
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione dei lavori subappaltati.
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni, nei limiti e
alle condizioni previste dall'art. 105 del D.Lgs. 50/2016, da intendersi interamente trascritto al presente articolo ed
al quale interamente si rinvia la lettura.
L’Appaltatore  resta  in  ogni  caso l’unico responsabile  nei  confronti  dell’Amministrazione per  l’esecuzione delle
opere  e/o  delle  lavorazioni  oggetto  di  subappalto,  sollevando  e  manlevando  la  stessa  Amministrazione  da
qualsiasi  eventuale  pretesa  delle  imprese  subappaltatrici  o  da  richieste  di  risarcimento  danni  nell’evenienza
avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere e/o lavorazioni subappaltate o concesse sottoforma di sub-
contratto come previsto al comma 2 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016.
REGOLE SULLA TRACCIABILITÁ DEI PAGAMENTI
L'appaltatore, nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi
titolo  interessate  al  servizio/fornitura/lavoro,  inserirà  apposita  clausola  con  la  quale  ciascuno di  essi  assume
l'obbligo di rispettare gli adempimenti inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, a pena
di nullità assoluta dei medesimi contratti.  L'appaltatore,  nel  caso in cui  abbia notizia dell'inadempimento della
propria controparte in ordine agli obblighi di tracciabilità finanziaria è obbligato a darne comunicazione immediata
alla stazione appaltante ed alla prefettura del competente ufficio territoriale.

CAPO 3°
Esecuzione del contratto

Articolo N. 16
CONSEGNA DEI LAVORI

Tenuto  conto  dell’entità  dell’affidamento,  la  consegna  dei  lavori,  sarà  disposta  entro  15  giorni  dalla  data
dell’aggiudicazione definitiva. Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa
una  nuova  data.  La  decorrenza  del  termine  contrattuale  resta  comunque  quella  della  data  della  prima
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convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, l’Amministrazione ha
la facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. Per le operazioni di consegna l'Appaltatore deve
mettere  a  disposizione  il  personale  e  i  mezzi  opportuni  per  effettuare  le  verifiche  di  confini,  quote,  sezioni,
tracciamento delle opere, e per l'apposizione di picchetti e capisaldi, dando avviso alla Direzione dei lavori in caso
di asportazione degli stessi e successiva riapposizione.
Qualora  la  consegna  non  avvenga  per  fatto  dipendente  dall'Amministrazione  entro  il  termine  di  cui  sopra,
l'Appaltatore  potrà  chiedere  di  recedere  dal  contratto:  nel  caso  di  accoglimento  della  domanda  di  recesso
l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese sostenute per la stipulazione del contratto; nel caso di rifiuto
della domanda di recesso l'Appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo.
Qualora la consegna avvenga con ritardo per fatto dipendente dall'Amministrazione senza che l'Appaltatore abbia
presentato la domanda di  cui  sopra non gli  saranno riconosciuti  compensi  di  sorta,  né rimborsi  spese, né la
corresponsione di indennità per maggiori oneri. La consegna risulterà da processo verbale esteso in concorso con
l'Appaltatore.  Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai  lavori,  alle opere e ai  danni diretti  e
indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull'Appaltatore. Il Direttore dei
lavori comunicherà all'Appaltatore giorno e luogo in cui dovrà trovarsi per ricevere in consegna i lavori. I capisaldi,
le  quote,  i  rilievi  dello  stato  di  fatto  che  verranno indicati  o  consegnati  all'Appaltatore  dalla  Direzione  Lavori
dovranno essere considerati solo indicativi e l'Appaltatore avrà l'obbligo di controllarli, a sua cura e spese. Alla
consegna  e  prima  di  tale  termine  l'Appaltatore  dovrà  precisare  al  Committente  le  eventuali  discordanze
presentando la documentazione scritta a giustificazione di quanto constatato. Trascorso tale termine senza alcun
rilievo  discordante  da  parte  dell'appaltatore,  si  intenderanno  accolte  dall’Appaltatore  definitivamente,  senza
eccezioni o riserva di sorta, tutti gli elementi ad esso consegnati, anche agli effetti contabili. Eventuali varianti che
fossero necessarie formeranno oggetto di ordine scritto da parte della Direzione Lavori.

Articolo N. 17
RAPPRESENTANTE DELL’AFFIDATARIO SUI LAVORI – PERSONALE DELL’AFFIDATARIO

L'accordo quadro  dovrà indicare: 
•il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le norme che regolano la
contabilità della stazione appaltante; 
•la persona o le persone autorizzate dall'affidatario a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in
conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione ap-
paltante;  gli  atti  da cui  risulti  tale  designazione sono allegati  al  contratto.  La cessazione o la  decadenza
dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla
stazione appaltante. 

In caso di cessione del credito relativo ad ogni ordinativo (contratto attuativo dell’accordo quadro), il relativo atto
deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute. 
In  difetto  delle  indicazioni  previste  dai  commi  precedenti,  nessuna responsabilità  può  attribuirsi  alla  stazione
appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'affidatario a riscuotere. 

Articolo N. 18
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’AFFIDATARIO

Si intendono comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'affidatario: 
 le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con esclusione di quelle relative alla si-

curezza nei cantieri stessi; 
 le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 
 le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavo-

ri; 
 le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motiva-

ta richiesta del direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento, dal giorno in cui comincia la consegna
fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

 le spese per le vie di accesso al cantiere; 
 le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio di direzione la -

vori;
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 le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di piante,
per depositi od estrazioni di materiali;

 le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all'emissione del certificato di regolare ese-
cuzione; 

 le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo n. 81/2008, e successive modifica-
zioni;

 l'onere della redazione ed aggiornamento di schema quotato degli impianti, fognature ecc. realizzati, finalizza-
to alla manutenzione delle opere medesime;

 gli oneri per garantire la pronta reperibilità 24 ore su 24 per tutta la durata dell’appalto.
 L'affidatario deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti ed indicati dal direttore dei

lavori per essere impiegati nei lavori. 
Oltre agli oneri di cui agli artt. 4, 5, 6 e 8 del Capitolato Generale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le
misure di sicurezza fisica dei lavoratori,  sono pure a carico dell'Affidatario e compensati nei prezzi di elenco i
seguenti obblighi speciali:

1.La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in
conformità alle pattuizioni contrattuali.
2.L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e cau-
sa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qual -
siasi causa delle opere eseguite, restando a carico dell’affidatario l’obbligo di risarcimento degli eventuali dan-
ni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma.
3.L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumi-
tà degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e pri -
vati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’affidatario, restandone sollevati la Stazione appaltante,
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza lavori.
4.La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di
quant’altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere.
5.la custodia e la tutela del cantiere, diurna e notturna, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, an -
che se di proprietà della stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla
presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante.
6.L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia richiesto dalla
Direzione Lavori.
7.Il mantenimento, fino a certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transi-
to sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti alle opere da eseguire;
8.La formazione e manutenzione di passi provvisori in quel numero che sarà necessario a garantire l’accesso
agli spazi e ai locali che rimarranno aperti all’uso pubblico e/o di privati. Inoltre i passi dovranno essere provvi -
sti di lanterne in quel numero sufficiente a tutelare la sicurezza pubblica. Saranno, inoltre, a carico del medesi -
mo affidatario le provviste e la mano d'opera per la realizzazione di parapetti, ponti provvisori, chiusure di stra-
de, deviazioni del traffico ogni qualvolta occorrano o vengano richieste dalla D.L. per la sicurezza pubblica e/o
degli operai addetti ai lavori.
9.La spesa per la raccolta periodica delle fotografie relative alle opere appaltate, durante la loro costruzione e
ad ultimazione avvenuta, che saranno volta per volta richieste dalla direzione dei lavori nonché di tutte quelle
lavorazioni non verificabili dopo la loro esecuzione. 
10.Onere per la tenuta in cantiere di un brogliaccio con annotate le lavorazioni e dimensioni di opere successi -
vamente non più ispezionabili o visionabili. 
11.E’ a carico dello stesso Affidatario il coordinamento delle eventuali imprese operanti all’interno del cantiere
anche qualora le stesse operino per conto diretto della stessa Amministrazione appaltante. 
12.L’onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'Appaltante, in attesa della posa in
opera e quindi, ultimati i lavori, l’onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che sa-
ranno indicati dalla direzione dei lavori.
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13.La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i di -
segni ed i modelli avuti in consegna.
14.L’osservanza scrupolosa delle norme in vigore e di quelle che venissero eventualmente emanate durante il
corso dell'affidamento, circa l'assunzione di operai in genere.
15.L’affidatario è obbligato ai tracciamenti ed ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confi-
ne, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’affidatario
deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle neces-
sità di esecuzione dei lavori. Prima dell’ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della di -
rezione lavori, l’affidatario deve ripristinare tutti i confini ed i picchetti di segnalazione, nelle posizioni, inizial-
mente consegnate dalla stessa direzione lavori.
16.L'Affidatario è tenuto prima di dare inizio ai lavori, ad informarsi presso gli Enti preposti, se nelle aree inte-
ressate dai lavori stessi, esistono cavi sotterranei o condutture in genere. Chiedendo altresì tutti quei dati e
permessi necessari per poter eseguire i lavori senza arrecare danni ai cavi e alle condutture presenti. Il mag-
giore onere al quale l’impresa dovesse sottostare per l’esecuzione delle opere nelle suddette condizioni, si in-
tende compreso e compensato con i prezzi dell’elenco. In ogni caso, l’Affidatario è tenuto a risarcire diretta -
mente alle Società interessate e/o all'Amministrazione comunale tutti i danni che nell'esecuzione dei lavori ve-
nissero arrecati alle condutture ed ai cavi suddetti. Qualora l'affidatario non provvedesse al risarcimento sopra
detto, l'Amministrazione comunale d'ufficio per quanto la riguarda e su specifica richiesta dell’ente interessato,
tratterà sulle ritenute di legge e sulla cauzione la somma presuntivamente occorrente al risarcimento medesi-
mo, salvo ad effettuare il pagamento in seguito ad accordo tra le parti od a sentenza. Rimane comunque ben
fissato che nei confronti delle opere danneggiate l’unico responsabile rimane l’affidatario rimanendo del tutto
estranea l’amministrazione appaltante da qualsiasi vertenza sia essa civile che penale.
17.Nel caso in cui si rendessero necessari interventi da parte dei gestori dei servizi, questi dovranno essere
preventivamente autorizzati dalla stazione appaltante e l’affidatario é tenuto a garantire l’accesso in cantiere
durante le fasi esecutive a detti gestori o ad imprese da loro incaricate e a coordinare con esse gli stessi inter-
venti. 
18.le imposte e gli altri oneri che, direttamente od indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto del
cottimo.
19.la pronta reperibilità 24 ore su 24 per tutta la durata dell’appalto.
20.Eventuali spese contrattuali, comprese quelle di registrazione.

Tali oneri si intendono compresi nella valutazione dei prezzi di cottimo.

Articolo N. 19
PIANI DI SICUREZZA

La Stazione Appaltante procederà di volta in volta a valutare la sussistenza dei presupposti per la predisposizione
del Piano di Sicurezza e di Coordinamento, di cui all'art. 100 del D.Lgs 81/2008 e per la nomina del coordinatore
per l'esecuzione.
Qualora la  Stazione appaltante,  relativamente al  singolo ordinativo,  verifichi  la non necessità  di  nominare un
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, è fatto obbligo all'affidatario di predisporre, prima dell’inizio dei
lavori relativi all’ordinativo stesso, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è
messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri.
L'affidatario è tenuto a curare il  coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli
specifici  piani  redatti  dalle  imprese  subappaltatrici  compatibili  fra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato
dall'affidatario.
L’affidatario, prima dell’inizio dei lavori relativi al singolo ordinativo, deve predisporre e consegnare al direttore dei
lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per
quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità  nell’organizzazione  del  cantiere  e
nell’esecuzione  del  lavori.  Il  piano  operativo  di  sicurezza,  redatto  ai  sensi  dell’art.  89  del  D.Lgs  81/2008,
comprende il  documento di  valutazione dei rischi  di  cui  agli  artt.  28 e 29 dello stesso  D. Lgs 81/2008, con
riferimento allo  specifico cantiere  e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni  rispetto alle
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previsioni.  Il  piano operativo di  sicurezza costituisce piano complementare di  dettaglio  del  piano di  sicurezza
sostitutivo.
Qualora venga predisposto il piano di sicurezza e di coordinamento da parte della Stazione appaltante, prima di
ogni singolo lavoro o in corso d'opera, l'affidatario può presentare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui
al  D.  Lgs.  N.  81/2008,  se  nominato,  proposte  di  modificazioni  o  integrazioni  al  piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento, per adeguarne i contenuti alle proprie  tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per la
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso.
Il  direttore  tecnico  di  cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  piano  da  parte  di  tutte  le  imprese  impegnate
nell’esecuzione dei lavori.
Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’affidatario,  comunque  accertate,  previa  formale
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

Articolo N. 20
SOSPENSIONI E PROROGHE

Qualora  cause  di  forza  maggiore,  condizioni  climatologiche  od  altre  simili  circostanze  impediscano  in  via
temporanea  che  i  lavori  procedano  utilmente  a  regola  d’arte,  la  direzione  lavori  d’ufficio  o  su  segnalazione
dell’affidatario  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale.  Cessate  le  cause  della
sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa degli stessi redigendo apposito verbale.
L’affidatario, qualora per cause ad esso non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può
chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei
lavori, purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

Articolo N. 22
PENALI IN CASO DI RITARDO

Trattandosi di accordo quadro che si attualizza mediante singoli ordinativi, in caso di ritardato inizio e/o ultimazione
di ogni singolo lavoro, per lavori di manutenzione programmata e/o interventi non programmati di modesta entità,
sarà  applicata  una  penale  stabilita  nella  misura  giornaliera   pari  all'1  per  mille  dell'importo  dei  lavori  relativi
all’ordinativo, e comunque complessivamente non superiore al 10% dell’importo dell’ordinativo stesso.
Qualora il ritardo nell'effettuazione degli adempimenti determini un importo complessivo della penale superiore al
10% dell'importo relativo al singolo ordinativo, sarà facoltà dell’Amministrazione  procedere alla risoluzione del
contratto.
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al
verificarsi della relativa condizione di ritardo.
L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione
Appaltante a causa dei ritardi.
La penale trova applicazione anche in caso di ritardo:
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la

Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di risolvere il contratto;
b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavo-

ri;
c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneg-

giati.

Articolo N. 21
ULTIMAZIONE DEI LAVORI  E TERMINI PER IL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Trattandosi di accordo quadro che si attualizza mediante singoli ordinativi, al termine dei singoli lavori ordinati  e in
seguito  a  richiesta  dell'Impresa  appaltatrice,  il  Direttore  dei  Lavori,  entro  10  giorni  dalla  richiesta,  accerta
l'ultimazione dei lavori e procede alla presa in consegna anticipata, nelle more dell’approvazione del certificato di
regolare esecuzione contestualmente al verbale di ultimazione lavori relativi all’ordinativo.

A  conclusione  dell’accordo  quadro  il  Direttore  dei  Lavori  provvederà  a  redigere  un  certificato  di  regolare
esecuzione complessivo, che sarà debitamente approvato dalla Stazione Appaltante.
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CAPO 5°

Definizione delle controversie

Articolo N. 22
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Quando la Direzione Lavori accerti, a carico dell'Appaltatore, un grave inadempimento degli obblighi contrattuali
tale  da  compromettere  la  buona  riuscita  delle  opere,  la  Direzione  Lavori  medesima,  su  indicazione  del
Responsabile del Procedimento, provvede a formulare la contestazione degli addebiti assegnando un termine di
almeno 15 giorni per la presentazione delle controdeduzioni.
Trascorso inutilmente il termine suddetto, ovvero acquisite e valutate negativamente le controdeduzioni avanzate,
la Committente dispone, su proposta del Responsabile del procedimento, la risoluzione del contratto di appalto.
Quando, per negligenza dell'Appaltatore, questo ritardi rispetto alle previsioni del programma, la Direzione Lavori,
nel disporre le istruzioni necessarie, provvede ad assegnare per il compimento delle opere in ritardo un termine di
durata non inferiore ai 10 giorni, fatta eccezione per i casi di urgenza.
Trascorso inutilmente il termine indicato il Direttore dei lavori, in contradditorio con l'Appaltatore o in sua assenza
con  l'assistenza  di  due  testimoni,  procederà  a  verificare  e  far  constatare  gli  effetti  dell'intimazione  impartita
mediante stesura di processo verbale.
Qualora  sulla  base  delle  predette  risultanze,  l'inadempimento  permanga,  la  Committente,  su  proposta  del
Responsabile del procedimento, provvederà a disporre la risoluzione del contratto. 
Per  tutto  quanto  non  espressamente  previsto,  e  comunque  nel  caso  di  risoluzione  contrattuale  per  grave
inadempimento grave irregolarità e grave ritardo dell’appaltatore si rinvia all’art. 108 del D.Lgs. 50/2016. 
In ogni caso, l’amministrazione si riserva di risolvere il contratto senza alcun genere di indennità e compenso per
l’impresa anche nei seguenti casi:
- violazione delle vigenti normative in materia di igiene salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro (D.Lgs.
81/08), nonché ripetute violazioni delle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento nonché
degli ordini impartiti dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione;
- inadempienze agli obblighi contrattuali, siano essi contenuti nel presente capitolato, nel contratto e in genere in
tutti gli atti di gara, contestate per iscritto dalla stazione appaltante;
- violazione della normativa sulla tutela dei dati personali, laddove vi sia una diffusione, e/o comunicazione e/o
divulgazione di  dati  riservati  di  cui  il  personale  dell’impresa sia  venuto a conoscenza in  ragione del  servizio
espletato;
- in caso di frode, fallimento, concordato fallimentare o di qualsiasi procedura concorsuale;
- mancata reintegrazione della cauzione definitiva a seguito di prelievi effettuati dal comune in applicazione delle
penali di cui al presente capitolato;
- cessione del contratto;
- subappalto non autorizzato dalla stazione appaltante o comunque in violazione di legge;
- la violazione degli obblighi circa la tracciabilità dei flussi finanziari (rif. Art. 55 del presente capitolato);
- qualora il ritardo rispetto alla fine dei lavori determinasse un importo massimo della penale pari o superiore al
10% dell’importo contrattuale (rif. Art. 32 del presente capitolato).
Ai sensi di quanto previsto dalla L.R.T. n. 38 del 13/07/2007, art. 19, sono causa di risoluzione del contratto:
- la mancata sostituzione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione  e la mancata sostituzione del
medico competente, qualora nel corso dell’esecuzione del contratto dovesse sorgere la necessità di sostituirli per
una qualsiasi causa;
- le gravi violazioni delle prescrizioni contenute nel documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 28 del D. Lgs.
81/2008 , nel caso di presenza di più imprese nel cantiere, la mancata cooperazione all’attuazione delle misure di
prevenzione e protezione dai rischi  sul  lavoro ed il  mancato coordinamento degli  interventi  di  prevenzione e
protezione dai rischi;
- l’impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, qualora l’impresa non
provveda all’immediata regolarizzazione;
- la violazione dell’obbligo di informazione di cui all’articolo 24, comma 1 della citata L.R.T., che prevede l’obbligo
dell’impresa appaltatrice di  informare immediatamente la stazione appaltante di  qualsiasi  atto di  intimidazione
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commesso  nei  suoi  confronti  nel  corso  del  contratto  con  la  finalità  di  condizionarne  la  regolare  e  corretta
esecuzione.
L’amministrazione procederà alla  contestazione scritta,  tramite  PEC o fax o  tramite  raccomandata A/R,  degli
addebiti: nei casi più gravi tale contestazione costituirà l’unica formalità preliminare alla risoluzione. Negli altri casi,
la società potrà essere invitata a presentare, entro cinque (5) giorni dal ricevimento delle contestazioni, proprie
memorie difensive, che verranno valutate discrezionalmente dalla stazione appaltante. La risoluzione del contratto
è dichiarata con semplice preavviso di giorni 20 (venti), da trasmettere con lettera raccomandata A/R.
L’Amministrazione  comunicherà  all’Osservatorio  i  provvedimenti  di  risoluzione  dei  contratti.  In  tutti  i  casi  di
risoluzione, l’Amministrazione avrà la facoltà di trattenere, a titolo di penale, la cauzione definitiva ed eventuali
crediti maturati dalla ditta, ad esempio, per altri contratti in essere con l’amministrazione, fatto salvo la richiesta del
maggior danno.

Articolo N. 23
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER REATI ACCERTATI

Qualora nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui D.Lgs. 6-9-2011 n. 159, ovvero sia intervenuta la sentenza
di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Committente, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori
o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per violazioni degli obblighi attinenti alla sicurezza sul
lavoro, il Responsabile del Procedimento valuta, in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei
riguardi delle finalità dell'intervento, l'opportunità di procedere alla risoluzione del contratto. Per tutto quanto non
espressamente previsto, si rinvia all’art. 108 e seguenti del D.Lgs. 50/2016.

Articolo N. 24
FACOLTÀ DI SUBENTRO

1. In tutti i casi di cessazione anticipata del rapporto contrattuale, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà
di aggiudicare l’appalto alla ditta collocata al posto immediatamente successivo nella graduatoria approvata nella
determinazione di aggiudicazione definitiva, oppure di ripetere la procedura di gara.
2. In caso di risoluzione la ditta non potrà pretendere alcun indennizzo, né per il  personale assunto, né per i
materiali o le attrezzature acquistate, o per qualsiasi altra causa. Le opere eseguite, le analisi, campionamenti,
prove o quant’altro rimarrà acquisito all’amministrazione comunale, senza che l’impresa possa accampare nessun
diritto.
3.  In  caso di  mancata  stipula  del  contratto  o  di  mancato  versamento delle  spese  contrattuali,  o  di  mancata
costituzione  della  cauzione  definitiva,  l’Amministrazione  procederà  tempestivamente  alla  revoca
dell’aggiudicazione,  all’incameramento  della  cauzione  provvisoria,  riservandosi  di  chiedere  il  risarcimento  dei
danni subiti.

Articolo N. 25
CONTROVERSIE

Qualora eventuali controversie relative al presente affidamento non siano definite in via amministrativa saranno
deferite competenza del Foro di Pistoia.
Nelle more della risoluzione delle controversie l’affidatario non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.
Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra
il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le
disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 dell’art. 205 del D.Lgs. 50/2016.

CAPO 6°

RISERVATEZZA
Articolo N. 26

Il Contraente si obbliga a mantenere strettamente riservate e confidenziali le informazioni tecniche, commerciali, o
di altra natura di cui dovesse venire a conoscenza nell’esecuzione del Contratto. Il Contraente si impegna a far
osservare  tale  obbligo  anche a tutti  i  dipendenti,  rappresentanti,  collaboratori,  subappaltatori  e  terzi  di  cui  si
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avvalga per l’espletamento del Contratto. Restano escluse le informazioni di pubblico dominio o la cui rivelazione è
richiesta da disposizioni di legge o di pubblica autorità.

F.to
Responsabile del Procedimento

Geom. Sandro Trinci

14


